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PIANETA BIODIVERSITÀ 

“La biodiversità non è un lusso, ma un prerequisito fondamentale per il 
nostro benessere... È il fondamento dei nostri sistemi alimentari e della 

nostra salute. Non possiamo permetterci di trascurare la nostra dipendenza 
dalla natura o dare per scontata la sua abbondanza.” 

Cristiana Paşca Palmer, segretaria esecutiva della Convenzione sulla biodiversità, 2019 (1) 

Introduzione e dimensioni del problema 
• La ricerca ha stabilito nove soglie critiche a livello planetario che, se superate, potrebbero

generare cambiamenti ambientali irreversibili e fare del pianeta un posto molto meno
ospitale. La perdita di biodiversità non rappresenta soltanto il superamento di una soglia
critica, ma l’ingresso in una situazione pericolosissima (2).

• Le popolazioni globali di mammiferi, uccelli, anfibi, rettili e pesci sono diminuite in media del
68% tra il 1970 e il 2016 (3).

• Nonostante gli ampi sforzi di politica ambientale, i tassi di estinzione delle specie sono in
aumento (4). Il 42% degli invertebrati terrestri, il 34% di quelli d'acqua dolce e il 25% di quelli
marini sono considerati a rischio di estinzione. Circa 1 milione di specie vegetali e animali si
trovano attualmente sull’orlo dell’estinzione (5).

• I continui tassi di perdita di biodiversità potrebbero portare all'estinzione del 40% delle specie
di insetti del mondo nei prossimi decenni (6).

• Gli insetti forniscono l'impollinazione, il controllo naturale dei parassiti e il riciclaggio dei
nutrienti e sono fondamentali per il funzionamento e la stabilità degli ecosistemi (7).

• Più del 75% delle colture alimentari globali dipendono dall'impollinazione di insetti/animali
(8).

• Un valore compreso tra 235 miliardi e 577 miliardi di dollari della produzione globale annuale
delle colture è a rischio a causa della perdita di impollinatori (9).

• Il 75% del cibo dell'umanità è attualmente generato da solo 12 piante e 5 specie animali (10). 

Rapporto con l’allevamento intensivo 
• La Convenzione delle Nazioni Unite per combattere la desertificazione (UNCCD) afferma che

la produzione di bestiame è “forse il più grande motore della perdita di biodiversità” (11).

• L'enorme richiesta di mangimi da parte dell’allevamento industriale ha alimentato
l'intensificazione della produzione di colture, portando alla perdita di biodiversità (12).

• La produzione intensiva di colture utilizza grandi quantità di pesticidi, decimando gli insetti da
cui gli uccelli di campagna dipendono per il cibo. L'uso di insetticidi ed erbicidi ha anche svolto
un ruolo importante nel declino degli impollinatori, come le api (13) (14).

• L'agricoltura intensiva e le sue monocolture portano alla perdita di abbondanza e diversità dei
fiori selvatici di cui si nutrono gli impollinatori.

• Le specie vegetali e animali sono anche influenzate negativamente dalla perdita delle siepi, in
parte a causa dei cambiamenti nelle pratiche agricole (15).

• In Amazzonia e nel Cerrado, sono minacciate migliaia di specie vegetali e animali, mentre
l'industria agricola si espande per la produzione di carne bovina e soia

• Dal 1990 sono andati in fumo pressappoco 420 milioni di ettari di foresta, a causa del
consumo del suolo. Il tasso di deforestazione è stimato a circa 10 milioni di ettari all'anno
(16).
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• Oltre il 90% delle riserve ittiche mondiali sono sovrasfruttate (33,1%) o pescate ai massimi 
livelli sostenibili (59,9%) (17). 

• Quasi il 70% del pesce foraggio pescato, ovvero il 20% del pescato selvatico in tutto il mondo 
(18), viene trasformato in farina e olio di pesce, utilizzati per alimentare bovini, suini e pesci 
d'allevamento come salmone, trota e spigola. 

• Le zone ipossiche (“zone morte”) negli oceani sono indice di scarse concentrazioni di ossigeno 
nell'acqua. Possono verificarsi naturalmente, ma gli scienziati sono preoccupati per il loro 
aumento causato dall'attività umana. La causa principale è l'inquinamento dei nutrienti che 
sta minacciando la vita marina (19). 

• Dagli anni Sessanta, le aree a basso contenuto di ossigeno in oceano aperto sono aumentate 
di 4,5 milioni di km2 con oltre 500 siti aggiuntivi situati in altri bacini idrici (20). 

• La riduzione del consumo di carne e latticini permetterebbe di coltivare i terreni agricoli in 

modo meno intensivo e di fermare l'espansione dei terreni agricoli negli habitat della fauna 

selvatica, permettendo di ripristinare la biodiversità. 

 

Obiettivo di Sviluppo Sostenibile (OSS) pertinente 

• OSS 15: Vita sulla terra: Proteggere, ripristinare e promuovere l’uso sostenibile degli 

ecosistemi terrestri, gestire in modo sostenibile le foreste, contrastare la desertificazione, 

arrestare e invertire il degrado dei suoli e fermare la perdita di biodiversità (21). 

https://unstats.un.org/sdgs/report/2020  
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